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lamo sopra un vulcano 1 Tutto : 
è incerto! Di sorpresa sì passa in^ 

.,sorpresa!,.;.. ,• , '̂.̂  \., v / / / ,c; 
Alessandro di BaMlliSìl>erg ()opo<: 

'IaXr|voluzione rientra tnonlante in. 
Soìia, e, accolto col massimo eutu-
siasmo, abdica. Egli h^ ceduto ^1-., 
l'intimazione della Russia, la qu41e\ 
esigeva il suo sagrificio- Non pos-̂ ^ 
s,yi|Bo che mandargli un; saluto' 
nòlT istante che forse aWandòha 

sua seconda patria, per cui 
tanto aveva operato. 

Però la Bulgaria resta; Ales
sandro la ha fatta ormài e sovra 
ess^ conviene ù\ contare , nello 
svolgimento della .questione d*0-; 
riente. Probabilmente nemmeno la. 
Russia raggiungerà lo écopo di 
renderla ùrib stato vassallo. 

Il saariOzìo del principe di Hat? 
temberg è pov uno stigma sulla 
%iife deUp^aQzar, il quale, a v ^ 
bensì compiuta una vendetta per-̂  
sonale mai nof;; .^aggiungerà lo 
scopo,^Wr asservire quel ^ paesejy 
pòichè&iniiBulgarìa saràf una quasìH 
unamrnità; clî sdegntì conti;i|»̂ fla prew 
potenzia. Ah#i*vedremo''òbb cosa' 
fera qùèir esercito c h ^ a l o ieri 
e'feftò pei» m m t ^ S l Bàttémb^rg; 
a. tàiita altezza in brevissim,^ tem- ^ 
^ ^ S P t t "oggì;ttÌt)un^p,.èTar^^=^-^ • 

,,Chtf:w Eismark per-ipaura aei.ìa:, 
I Francia coopeì'òvad immolare il 

***véloroso sud prineiperconnazionale 
non è sìGuro se raggiungerà .lô ^ 
scò))d di Gpnséryare la pace. Egli--
agisce anche ciuèsta volta brutal-
menttpcome è sua consuetudine, 
e qui tuttp finisce. Lasciando da 
pai't^ se/il frìtar(iar,e lo sc.qppìOidì 
una guerra sia abilit'ài ovvero se 
i veri uomini di stato, quando una 
guerra è itìévital)ìle, noli abbiano 
it.dMv î?e, <i}; farlascopEii^^e a tem
po e luogo in, modo dà dominare 
gii avvenimer4Ì!i ftnzichè , ^ ^ 1 ^ * ^ ^ 
q;ues,li::trascinarej non si sa àncora 
se anche questa pace verrà adesso' 

. per un po' dì tempo assicurata. 
fJon si éa difalti che cosa dirà Te-

n 
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sercìto btf!garo,4:i qtiaìe dev'essere 
nauseato dèlia parte che gli si vuolp 
fan^fare e potrebbe far* compreiir? 
ddre che non c'.è per niente. '. 

£̂^ ultima parola di certo non è: 
ancora detta e qualche altra sor
presa possiamo,>e dobbiamo atten
derci —- sorpres,̂ , per noi, ma an
che per Bismarfc. i - ^ ÌÌ 

Qji^ineptre ,̂ ?̂.il*3va che.J'aWâ ^̂ ^̂  
za delia Rpienzà centrali e chirae-
rica, mquantophg 1 Austria ha di-
«^ostrgg^iaram^Ue di .pensarla 

l la^oao diverso, m ijn grave mo-; 
(mento; sarà benissimo che Bisniàrk 
abbia fatto tutto per la pace e per 
paura della Francia, ma ciò prova 
ad esu^grauza che egli non è pa-i 
dronercfèila, situazione e che agi
sce in; balia del caso. . 

: 1 

Ifilhé è -gcavei assai ; dicevatìl, 
che r alleanza, delle* .potenze cen
trali fìfòl:' fatta per, conservare la 
pacejiij^ .t^anqiiyitì, Domapdia^, 
^mò se que^ta-è uua pace* vp^^, |̂e. 
npn Siamo sempre, m.balia d^il m-

; L'abdicazione dèi prifictpé di Bat-
ffllK^6;Wttà, disse egli; pè'éeVÌ-
itai-l r lap l f f f ié^del là BÙlpla 
per parte dei RUssi,,non Scioglierà 
ditirfè r intricata niktàssa; e che-

Icosa sarà per àtlccederePtìeèsunO"^ 
|osa oi'^liò f̂ pre-vedere, anche raJpv 
jpunto perchè le potenze tpìùfinte-, 
^ressatet noói sonood'aacordo^ siil 
mpdo 41 agire. 4i,,fFQnte agli'j^ve-.: 

;nimenti^,ii|ènti?e gli itì%e^|i|^pg^ 
^diametralme,nt,e oDppsti. phi.può 
i c^f<^-^-^flip<0-••^Gbe-
n^^inténda, ^pm^^medìo airm. 
tncata situazione, cedere in., tutto, 
^alle' pretese ;rJiis$ó,p:é^ 
inubvo ad ^ t)c(ìi'4pte ? Btì sue ul-
tinse sfuriate lo farebberp credere, 
IqualeH^alpon'W vedesse/ dpme<^^ 
iòaso?:abbia la; massima^iniluenza.'ì 
iQuesto ci dice 1'abdicazione ino-. 
pina^a;^#r Alesg^ntiro di BaMem-
iberg. ' 
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Una (^Qsk è̂  certa nella questione 
che tiene preoccuptito jt mondo ;ch0 | 
caso mai il priificipé Alessandro 'si 
decidesse a taèciare il trono di BuU 
garia, non c> sarebbe penuria dì can 
didati alia successione., Il nome che 
corre i giornali da più lungo tempo è 
quello dì Waldomai'o di panioaaroaj 
cogna t̂d^ dello czar e del principe ì i 
GàUeS; Si vuole che non flia uns 6»»!%, 
E SU; cì6 ja Riìssis, capirete bene, noti, 
trOjVerebbe niiUa a:ri^^||^,|,:Dopoloseot-. 
tante, esperimento dì jàie^^andro di'i 

sBaÙemberg fii#-à&sìcura"^anzi che ;!aj; 
iRossia abbia fatto suo i\t principiò*! 
cbe Paul louìs Oourier applicava al 

il*AccademiiMfe%|ijÌJe,B :̂ «, Lanobj.esse^ 
•« n'est paa da Hgueur p̂ tmr entrar a 
e VAcadèmJe, l'ignoranBe^lsien prou-

.< vèe, sUfflt. » Ma a Berlino, aquan^^ 
to affermasi, si; trovahcjifli.neiia fpanii-

leola balcapica, c?we coe;nati,dello czar» i 
tutti e due danesL Wuldemaro; eì^e . 
Giorgio di Gracia, sarebbero troppi, 
Tant^'^^iù che un co^èltò sal-èbbe 

{per giunta genero J j ] conte di Parigi. 
l ' Gbme la cftwdtdàtura dèi danese'in 
Gaomania, cosi, farebbe psteggiatftf 

•quella del principe N̂ kitajn Auatr^*, 
Giài^il Montenegro attuale va poco a . 

igehib alta Cancellerìa dji^iennaVpiVnfy 
Ut&^coraeè nel-bel snezzo di quéliei'' 
parte-delia '>pe)3Ì8ola 'balcanica, che, 

IsecondOj las>j; ;storia > del>. tr^ttatq ^i,. 
(Berlino, ^dovr^bbÀ esser»?, cacei^ . f e 
iaervata dell*Auàina. Ma c6n N ki'tt' if 
jcàValcìO^ni fra Oattitije e Sofia; la 
(«^buova Austria » correrebbe pericoloni 
idi essere schiacciata fra il Monteaern 
aro antico ed:il:;nuovo.,. ,, •;, ,i 

t ' SòiafìfiQteta'J)io ed ai netaici suoi ^ 

5 alla óua pedire^^he ia Euaeia. Oftetìpi là.Sul-^ L.^i^> -.-.vv 
F i » r ' "'"• "' '"""•• ^ '"'' "•• ^' '̂ • "' • • ' # » ^ ^ ^ ' 

, SbHtìhio'if^iì lo^ 
visa alleanza tra ik Russia 6'!i Fran* 
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.-Ad-evitare incagli neirardinatm 
landamentà^ dell' amministrazione : 
Idei : giornale,/si,<: interessa .quantiy 
'f^e4^ndM cqrnspondmze, M, intm'^ 
^qno fare Gr4m(^zÌQrìi,dÌ copie^ aii 
m^er^ .aggiungervi il rciaiiv^gi^^im-
poriò. 
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Il giòrtìO appresso, allorquando il 
baróne 1̂  visi^fiopra la iat'̂ ^^^^^^ a 

lavóro, davanti il sofà éràvi ^n 
Traso chines.e con emrt^ il boubuet ài 

, ' ' ' ' j 

Bbert. Siena appariV» distratta, st%n< 
ca, rilasaata. 

-^ Quesio mazzo -—disse Welltsm 
— io avete porÉttò^ pce^^mìbìjfeente. 
da AsHefoIs, 6 ,la prima volta c,b,%=sti-
mattì meritevole di essere conservato 
un muiiso di fscri, dopo di avara per
duto la,,t*ya primiera fjflSi;lKG2S4. 

«r,Npa trpvatjs/tìbe.il maz/o lo ma
r i t i? Non è leggiadfo!^ Uberi me ne 
fece un predente. 

— AiSora potete registrare un nuo« 
yo trionfo! còllo voi^tre attrattivo aiete 
riescila, a trasfurmiue quell'uomo in 
tal modo» cU'tigU diventa già guUnte 
con voi 1 

-. I 

— Vi sarebbe così indifferente, Wel-
I ern; s%io cercassi il trionfo,-se me 
ne rallegrassìT Ubert, come artistti, 
ha molti moritì, e come uomo, é di 

fiiun carattere assai pericoloso per, 1©̂  
donnei 
: -r-,.Oose tutt'è due ch'io sottoacri 
vo. Per quanto concorneJfultimo punto 
mi rammenta una osservazione tro» 

• • • • ' . • . ' . . - . • 1 ' 

ivata in Democrito: < un mezzo ìn-
ifallibi^ojer conquistar© il (̂ ugre|̂ i|t̂ i 
jogni doinna— così o^pina; qi^el fì!o-
Bofo—-salirebbe quello di potersi UG-
;cìd r̂e per eoiei,i|^e si ama-i :S^ %^^ 
ip^psibile ritornare in vita, questo mez 
[zo sarebbe di moda. . 

7-? Questo vostro sprezzo dimostra 
quanto ^freddamente voi sentiate. S^-
rei tentata di crederò che non siate 
n^ppur geloso, Wellern ? 

narmi, se mi stimassi esente da una 
debolezza simile. Qualora la gelosia 
fosso infondiita sarebbe uno stollo 
iquoll'uomo che, tormentanilo se stosso, 
oltraggiasse gli altri — sq fosse già-
Btitìcttta — non potrebbe durare che 
pXMtWh imbecille,; il forVe soffoca 
quel se[ìj|,imento cbe lo renda geloso^ 

—̂  Voi Slète dì una nàtor» orribiU 
mente scipita, Wellern. l^osse per 
pura galanteria, iin altro qualunque; 
al vostro pìoslo, avrebbe rappreseiituto 

un poco Ift parte dolgaloso; ma voi 

ralomiite, aon si op^orreSb 
!agsunziBinO'>alrtrono bulgaroJ'Vuoisiy 
^cbe appunto,/ini^questi giorniaabblft^ 

n^nziaria, che sarebbe, ai solito, an ' 
data a vuoto. Perche I banchieri, a 
jcui il Karageor^e^ic aveva pròpoat'd 
'il •negpziametito di ûn * pre3tit<?^ d^ 
;gar%aùrsi con iipoteeavsui! suoi Iscoi , 
idu Ungheria, d ì risposero che 'dijpoj 
teche querboni ne avevano già ab-

Jbà^lHiiZa/Ma, fuòri' di lui, tìesfeuW 
jpf^nd'e éul serio'il ^«"candidato perpè^ 
ituo.;»; Solo laiRussia s'interessa dis?; 
cong.,., j^4f,cscVuderlo^ di Bulgariojjer.., 
javer Sempre^ iri serlìo un concorreilW 
;df Opporre a ré Mila^hò. , 
: Tirate le 8omtDe,Ì^ candidati serìj 
restano i due princìpi dì^Leuctenberg 
e dì tììdenbtirg, tutti ei due generali 
russi, con,nóWe; tedesco. 

I giornali rùsài incominciano a pre~ 
paratie il terreno per un* prosBÌiììa 
azione in Bujgarja. No :a;bbÌamo i 
j j M i sintomi, assai signiGcantijsneliie 
vóci |io8te ih giro, e fortunàéamfctì 

|smentiteì'secondo le quali la guerra 
civile era prossima^ a scoppiare in 

:B^'gsrift^^p.poCendo3Ì :q.egare chq 
iU pcÌncipèi;Alj?ss^ftteè oi/unque ^^-
sCp^to^pon éntusia.smo (|al suo pppolo, 
ai^ìnainuava che ijoesli doveva ricon-

!qaÌ8teirai|Ìl"trorio con l^ armi, mar-I 
fcijatfndo^ajlS tesAandian- esercito con-
S^a.^oiìa, Roìc^à, ai 4Ì9^ep,$9JÌgìo-, 
'vane ,Stambuloff rimase Jedola tutta^. 
la gUarhigiono di Soìla e drviW 

fditìdi cémandàta da) tóSggfdi'é Qruéff, ^ 
• ediiàj^Jràta da Kàraveloff'Stesso-%^aLl 
:ao.tp„triu,^ivÌJ'a|g^0^ 3auk '̂ff*;^Grpeff ^l-
Cle,mmt,—• pra dac^^^a^eote contraria. 

lai ritorno dal principe. ; J 
i Si .è berfìno; inventata dì pianta-
juna gravissima notizia e là Ri e sparsa 
télegl-àrféamenity per tutta Europa :-
chavoioè il- (irinoipe. Alessandro era 

jst^o,>a3S9S8Ìnato f SoO% 
; ;èside|itQi](3e^i.|eJ^ Russia fe^a,bìg,ogcioa 
idi,un pretesto ner dotterò in at̂ to .̂ 
iprontamente le sue minaccio e p^r 
Sgtìtiflcara in'faccia al nbondo ci vi lèi * 
U'yiorme prepotenza ohe sì prepara a'-
^cpjO-piere neUaipenisola balcaoica.. -

"Wcaso^-dii'Uiia-guàrFai ai}? garantito» 
isc9,,ob#^4i fcpntg ali.a,flu8s\a à por 
jrebbo. uh* cnalizioiàe. formfìta dalnAu-
Istria, dulia Turchia, dalla,^ Rum^nia, 
idaUM Ĵkfrttift Fdalla Bulgaria, à^pog-^^ 
Igeata daii^l^lilterr^.'. -^-v,-:: 
vgÌ|*Àtira patate, si insìste' QélU affer̂ -

|jt]Q[aréî jèHa «sìs^ono degli accordi frai 

f! 

IDA 
^settèmbre* 
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Sfaccend^aù, moderalume^intrafiyi 
ìgente et similia al c&Sòh-^WH^oim 
'iro^anp, m^ào <}ù\\m Joro fapcgip M 
d|| |rtìre il .popolo che ^étliffolla ìor^^' 

i(r intornòì̂ a^^ riderne di gràh ctì 
SéreJiiSfiiò • uno di .costofiffil ^ 

J ' 

gregio amico nostre Perìele ihg. Tè-
dosbhi ftt costretto éV àure nu%J;Ù* 

f ^ f i . 

lilr.pj^efatto Matteii' 4?&essòre stradale:. 
[Iiiip '̂̂ àntè là consorteria ha ssapuió 
invaderò una scarpa originale Hétla 
'costruziphe (feìFa . ^ a j a s^ d* abita
zione, ora^blatteraperflil un povero 
idìavpjo Icjil! bbnsonso dal • gonio civile 
sostituisce coa,,dacMto.edifizio^tl 

1 [ 

1 1 
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stVàSalef'^^Lasciò pullulare^ abbài ' in 
. I 

V^^S^ 

jmàtérm di f pascofó Ti mat̂ ^̂ ^ 
IT r 

naiì ti^asponi , 
(di tìarichv 

i letame per le stradfig 
smodati, d' 1 mPiantagi001, 

iduMaceratoi eco. ecc. proMo però a 
aàrci la caccia, a! seccniaio, a! porcilej 
all'asilaSilo, al pollaio di colóro che 

r la 

: - ; ' . • 

ifr 

si I 

sUoto per lacpsii^ cpmpen 
sale foticho. ' " ^ — — 

: Fsqiofiim Aon?przmi8 aU'ep&c^^ 
V snotìda?ìone..per la rdt t l FAdl fP 

l i ; ? 

H 
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temete di pregiudicarvi alquanto, e 
perciò mi date una deflnìziòtìe dei 
* < . - f i . . , . • ' - . - ' - , . M 

vostri assiemi. 
. . H r I . . - . . 

I ' • . ' r I I . ^ • - • 

Wellern sorridendo: , 
Voi 

. - - • ̂ i^ in tal modo costrin 
L I 1 . : 

germi ad essere alquanto geloso; lo 
confessate? , , 

Etena arrossì le£rffarroente. Ella sta-
va per dare una risposta negativa, ma 
egli non gliene diede il tempo : 

~ , N p n mentite — disse afferran-
dola la mano e port^idosela allejab 
brà — non vi presterei fede egual^ 

— lasMtIroi la felicità che 
' a _ _ j . 

mi da quella scopèrta I 

XJ, 

La freddezza aristocratica , con cui 
la signora di /^s^pj^qrg^^si acconoia-
tata al castello produsse un sensibile 
raffreddamento nell'animo dì Paolo. 

cifti tVattiénii le ' Gei*manià dal" prò 
Smuovere guerra alla/Bussìa. 
: ,>Lfj|,sppsta dèlio czar riisso al pr|^ 
icìpe^S Bulffana è giudicata severa-
imente anche,pai gior,n^a,|i*^.ancesrche^ 

.Russia;- ••••;• - ''•'"'-' ^.-i - • K, 
\ lift sU^sa Norddeusfc^e ZéiXimgy 
iOrgano dì Bismaik, ammette in so^ 
iStanaai iOhe la Germania dovrà f»r 
•guerra alla Russia, perchè certo non 
f^Eà-ttt guerra pèir la Russia. 

Qaesta,t%arma^^intanto, in modo 
Btraordiiiitìp. 

Jdéfea dèlia t M a qòn.aveado voìótó^ 
itenere aperjto lo scoio Fraasmelle evi-
itanàb c o # che il taglio governativo 
dell'argino Fossa a sinistr.a, scongiuri 
irandó nello, stesso tempo il danàò 
[maggiora risentita, dalla vasta zona 
Padana^-e quello minore della zona 

r Si prende pure u gusto di diro as-
sieme coi compagnivche n Consiglio 

basta. 4; 
Bi'avacci dèi Medio Evo, perstìàdé-

tevi che il vostro passato non ha più 
ritorno e lo provano i vostri iropo-

" - • I , 

r. - ; : : 

mente 

•^^ungi dal sospettare da quali 
sentimenti^realmentQ fosse agitato il 
cuore d|^Eleaa, egli erasi figurato che 
quella dama nobile a ìricoa, la quale 
sapeva apprezzare il dì luì tatetìtp^ â  
vessa vpìato in certo modo compen
sarlo, perchè un' altra donna meno o-
levata ìn società aveva respinto il dì 
luì affetto. Sembravaffli inoltre che 
Elena, per rialzare il qi lui coraggio 
ed amor propirio già abbattuti, non 
sì fossi coateutata di occuparlo nel 

proprip castello, ma avesse voluto e* 
ziandio provvedere al sostentamento 
della madre di lui, ed in tal, modo 
dimostrare che s'interrogava anche 
delie loro circostanze private. 
; Quandflp|l austro cuoJp^;gerao EOttp 
uri*'|f%Veipondo, che ' le nós'tVe spe-
ranzé ed 11 nostro coraggio di vivere 
Btâ nnp per tramontare, ogni tratto 
benevolo, ogni testimonianza d^intO' 
resse altrui oì cagionano un doppiti: 
b^tìo. 1̂ 'aaÌDOO .di Paolo trovavaii^Mn 
ijueste condizioni; ed asuoprWo ve^ 
de);ei dal T0l*cn*'̂ »c cangiaménto nel 
contegno di Elen@, si convinse che, 
3 ella arasi permessa secolui una certa 
dimestichezza, contuttociò da luì boa 
i'avrebba sopportata. 

Obli più' appressaVbaì il giorno dall^ 
sposalizio di Ada viemmaggiprmente 
agìiato moatràvasi Paoloìiji bisogno 
di rivedérla erasì fatto in lm ^irrosi-; 
stìbìle. ' 
' — Quando sarò dì ritorni) —̂ egli 
disse fra se -^ sarò un altro uomo. 
Devo assolutamerité strappiare qiikloosa 
dal mio petto; non na resterò soffo.-
cali) per quóno. 

Paolo fece una Ioga a piedi fino 
alla Btàzionej ed avendo da parcor-

j . . . - . • • • • I • . 

rere parecchia ore di ferrovia, arrivò 
a B... cìrefî  aliti siove del, mattino.. Si 
portò tolito nel quaMWe abitato da 
Wiibrant, o colà apprese che Ada era 

.-I 

. V 

stata consacrata dal parroco 
chiesa dì San'-Giacobbe. DomandF^ti 
sagrestano di quella in quale altra 
kv^ébbé;id(>go lo' ' I Ì f [ ^ l i z ì o ^ n > e b t ì * * -
in risposta; che là csrimonìa^ovéva 
compiersi in casa dèi consigliere dì 
commercio, che vi sarebbe un' jjr^a 
a|anzo/ perché lai gente ricca fa Sem-
pfyi^uo comodo."' •.;.' •• •• '':\^ -, 

Amaramente Musp, Paolo a ìéfiiì 
pa$8i si a l l o n t a n i g l i Égli npn Ta-̂  
,Wobbe riveduta,, nbq , Wgbbè uditl^ 
in ^uai modo pronunci^?' il giura
mento di fedeltà per un altro, seoa-
randosi par sempre da lui I 

Cercando la vie più solitaria èsili-
alfine 8* internò in un boschétto. W L 
tornare ad Assefels senza avere ten-
jtatò neppure di, vederla gli rìesciva 
impossibile. Dopo una ìun^a fermata 
nel boschetto, prése una via campa« 
stre; egli camminava sempre ^Jui in 
furia, come avesse alle orecchie il friL 
stuono della musica e del baiicbetto 
nuziàlif|n questo istante — pensava 
egli — Ada viena^ venduta ad un mi
serabile per un titolo di nol?]lià#NeÌ" 
suo petto già tumultuoso era* suben-
*^*^iJM"'e^® tl«̂  sepolcro. In quel 
mome,^to tutte le dì lui ;sp«taSe'ed 
aspirazioni eranvisi Bapolte. 

{Continua./ 
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ìnisirat 
e potitiche. 

Bioredstevi tìna vòlta tanto che^^^ î 
i; 

teBelìa sarà Éenf̂ pre sulla via del 
^Bso e che non sì stancherà mai di 

combattere te vostre marcie intenzio
ni le quali invero ci condurebbero, 
pé»%|||i dir altro, ai teoopì in ciii la 
no8tra^%#ia veniva vilipesa dalla ma-

ànierojdixi p r^^ fa i ducati, dagli 
arciducati, e simili sporcizie. 

Atteone, 

?-.'-

•-•ì'^w^r 

Preftìttura eavî  
E. Decreto del 1 corr, fu 

. - • . ' - • . k- -

Balbi con 
ìnoattcato 

conisi-
J ^ , --H 

• -m 

-v'i 

Howlg€*. — lj*avv. Libero Fracas-
setti, segretaria dell'Accademia scien-
Igeo letteraria dei Goncordi, segre-

Jro deirAssoctazioiiij agraria, colla-
àtors dell'Archivio di psichfWià 

e scienze penali del Lombroso e di 
altre riviste scitìntifiche"é*letierarìe, 
d stato prescelto fra molti concorrenti 
fi professare il diritto privato positivo 
e gli eleitiUBti di etica nel H. Istjlf i¥^ 
tecnico dì Udine. 

Cd ia©. — I*a Ban4%c>ttadma còrt' 
tìnu|^y)rogredire ed i.suoi concertì-
vengon^'aacoltuti assai volentieri dal. 
pubblico ohe numerosissimo vi accorre. 
Ma questo pubblico insiste,,» ritenere 
inopportuno il luogo ove l i Banda 
syona, dacché anche la sera fa un/ 
^àldo s< ÌTt)cante e fra quattro muri, 
caldi dal soleche vi dardeggia tutto 
il giorno, non sì può certo respirare. 
Poiché chiedono i cittadini, il Moni 
cìpìo, neiia stagione dì estatfì, non 
destina alla Banda un luogo ali* aria 
aperta come sì usa in̂  tutte le città? 

-^ 

dtóir^seròitare le funzioni 
re presso questo stosse,Prefetture. 

Net congratularci col cav. BMi 
Speriamo che ^Ja cittadinanza acco-
gUerà con soddisfdzìòne tale notizia 
sapendo quanto il Balbi ai abb|a pre
stato durante le iftnondassioni," e in 
altre pubbliche calamità, cobao péti 
per la coscienziosa inchiesta ^ul Mon
te dì Pietà. 

Perseveri il 6albì come ba fatto 
- . " ' • . - • • . ' ' • • . . ' I 

finóra ed &^xà la riconoscenza di 
tutti.-.^^tf"'^'^' • - -" .-

Comtlilat^ #1 ^faslttà « b e n e * 
L - r ' 

fleosasà.— Pubblicusioìio dolio of
ferta. 

•Noria comm. Carlo L. S — Lan-
dijccì prof. Landò 4i -^ Banca Na-
zionale Toscana 100 ^ B a l l a t i Gae-
tano 2 — Marinali Luigi cent. 50 « 
Pasqualigo GfUS6pp0%Pl — RulTatto 
Maria cent. 50 --- Peìlizzari Oatterina 
L , 5 - ^ Candiali'QìuaeoDe 2 — Toso 

'* 

^ Candiati'Qiuaeppe 2 — 
àòit. Antonio 2 r- S&Tom avv, M, A. 
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IE:i;iri"̂ B̂ i?j® ? —-, Non basta che:;,l'Au- | 
stria imperi moralmente su noi colla 
sua diploDftazia, trasfortnando il regno 
italico in una;$ua luogotenenza; per 
jgefett^fébìam^Srpi :(come U chia 
mayano) deUgaH austriaci, i quali 
f'Sggono le Provincie col sistema au-
striaco e soltanto mancano dell'inee-
gno dei loro predecessori. ; 

IJditene una sucpessa oggi,--. prò 
prìp Oggi % al consiglio dì ieva.\;I||| 

Jinarìo per la provìncia^^è il ctìn|S' 
gliere Serafini e le cose vanno liscie: 

• • ^ . .• «^i. . ] 
aimoiite oggi Vi era in pelle ed 

ossa lo stesso consigliere-delegato Ba* 
^Russo! Queiromenonlf! 

Avviene che wn esaminando appar-
tenente al Comune di Albignasego, 
viene colpito da improvviso accesso o-
pilettico. pi questo epilettico non vi 

n • , 

era il certificato medico comii^rovante 
a sua malattìa e non c'era per la 
semplicissima ragione che e^li non 
Taveutt ric^ies^, mentre consimìiì cer« 

- I I V 

tificatì si rilasciano appunto sopra ri 
chiesta della parte interessata; ag
giungasi che il colpito, sebbene sog
getto realmente al b!^|o.rnale, pura 
sapeva approflttarhe simulandolo al-
l'occorrenza abilmente (né si può sa-
pere se anche oggi sì fosse trattato 
ó meno di simulazione) cosicché per 
qu^ta simuii>zione venne già cinque 

1 volte arrestatoWfa'comprovarlo, 
SiS^Stono rapar t i prefettizi , ( |gg^^ 
^fiamò di indagara se firmati per la 
prefettura anche dal Barusso, perchè 
il Barusso non riteniamo sappia tan
te volte che cosa firn:!»»), 

Il Barusso ne approfitta invece per 
insolentire contro il segretario del Co 
mone, cne^non aveva esteso " certi 
ficaio;; gli dà dell'i(?nflt"an«e, del ne-
-"-*^'fè, deil't^bmo che non compiÈit 
pyopYXo dovave ecc. ecc. 
lil^^arus&olsiamo in Croazia? È per 

esso cobJ jnsój^utiro o provocare un 
segretario comunaie, mentre, in ogni 
c t ó i quesl j^l j^^^ nemmeno dipen
dente dalla prefettura*? SV può inter-
pratare così la legge, per quanto nes
suno pretenda eh© abbiàto a cono
scerla? E che avreste fatto se egli, 
come poteva, avesse reagito? Che, sa 
pure egli avesse avuti tutti i tor t i le 
permesso ed è decente-forse, di suo-
psrarp questi frasariT'lLa creanza stes 
sa è bandita? — I sistemi croati sono 
ecciiaaati orman 

I?*i'aiuc»^l4^^i^ l ieti « là^vl ta ta . 
• 

«- Ci scrivono da Roma che final-
l»ente il nostro benemerito e lavora
tore indefesso Segretario di questa 

2 5 — Meinì Andrea 1 , — Rieìlo e 
Lazzaroni 5 — Brigenti Angelo 10 
— Dal Paos Martino cent. 50 -̂ '̂ 'Vaiizo 
Giuseppe L. 2 — Casale j 5 . I?, 10 — 
Fogaroio Antonio cent. 50 — Monse-
lèsan Carolina 2 •— Wolmànn à'dolfo 
10 — Barbieri famiglia 2 — De Probst 
Giovanni 2 — Poly Commeno Alberti 
10— Sandri Antonio 1'--ConduUner 
Pietro 1 — Stoppati^ Giuseppe 1 

a prof. Àcli|]|e 20 T- Vanzetti 
prof. Tito 50 — N. N* 2 ^ Oeruttì 
avv. Antonio 2—•' Tabogà Giuseppa 
5 —*; Zsnon Domenico 25 •^Bonett i 
Maria 3 -^Marcato famiglia o — A* 
polloni ing. Francesco #;•,"-; C^|:^|||p 
Antonio^Ì«i" Santin Girolamo e.* ' 

tendessero aj^iljpirà alla nomina di 
Sottotenente dì complemento; dovran-
no presentare ll^loro domande al Oo-

andò del Distretto éntro il giorno 
M corrente, corredato 

i, 

i"* Ddl certificato dì nomina a iòv 
rufflciale, oppWe dal cej||fi,Qato di 
nomina a Bott*ufficiale, oppure dal 
Certificato d'idoneità'-a Sergente. 

2.° Dairattestato di rooraJità o buo-
na condotta (modello 2l) rilasciato 
dai Sindaco o dai Sindaci dei Comuni 
in cui il volontario ha dimorato ne
gli uÌlftiU2 mesi. 

Par quei volontari di Un anno che 
non hanno comiiiuto il servizio in un 
plotone allitìV! TjÌui:iuU dovranno \ 
noUre unire alU domanda il certìfl 

P-- m-l 

-..-^•^'1t.'^:^'\':-%* 

3i-è|p?ggio daì̂  r al 2* 
. - . . •• .^Ki '^ 

0 

HwiJ^^v.i^^ 

*i Calìegarì i^i^p. 

Pietro L. 2 
^i^ 

Za 

.cent.'' 
Prof.'Tlrazza L. 5 

•^4\ 

# 

mato Alessandro 5 - i - F u à C . Ai 2 — 
Querengo Elisabetta 5 — • Lorenzonì' 
Angélo'5 7- liorensoni Vittorio 2 ^ 
Brombara Claraonte 2 —• Giammar-
tini tipografia cent. 50^—Subani. 20 
. " Bianchì P . L . 1 ^ Zulìahi.ing.!G# 

, 1 

2 — Caprotto vedova 2 •-- Massari 
mìeilini 20 — : 
Emil ia^-Vi^^ 

cario di S. Sofia 1—-Fusari Luigia 1 
Sechetin Angelo 3 -r Damiani Fran 

casco 2 - r Belgrado cent. 50 — N, N. 
50 — Giustina Bacchio Xiiif4a-—An-^ 
salmi Gitflftì 2: — Famiglia Menini fu 
Érroigio 5 -^ Koberti^famigHa 'Car
mine 5 — G. Slito 3 — BoUa Vittorio 
2 — Disnan Luigi 3 
3 — Adeìa Zambftldi 
^Giretto 2. 
i' 

Totale ', ;, . . 
; Somma precedente 

onis Isidoro 
Giovanni 

L. 
a.. 

373 90 
6365:31 . ' I 

k I 

1. ^ * 

Totale 1̂ . 6739 21 

O Nella 3* lista deU§^ffsrte, .pub
blicata nelBacchiglione'^ 242, fu per 
errore riportata Ja somma daìla pre 
cedale offerta in L.-2850.25 anOTè 
in :L.-,1678 90, per cui sì diifalcano 
L. 117:1.35,' ,̂ , .: .,^ . 

Perc'ò ìa somma totale rimane lire 
5567 88. 

I»aKlci^^||»Msauio. —; Ffpdotto 
deiragostp 1888,. ; . . L. 132182:41 
Prodòtto agosto 1885 . >H5,921:3i 
• , " - ' , - , • - - - . ' : » 

lo più nel 1886 L. 16,261 ;07 

5¥ Prodotto da gennaio a tutto •• ^ 
agosto ISSO . . , L. 1,023,002:33 

prodotto da gennaio IHutto ' > • 
agosto 1885 . . i » 1,000,857:48 

, , In più: noi 188(J fr; 22,204j§| 

Nel giorno 13 di 8sltèo£Ìbre.^Ì886 alle 
avrà principio la vendUa desìi 

Efìtetti preziosi impegnati dal 1 agosto-
1885 a tutto il 31 detto, cioè dal 
N. 44798 al N. 50374 inclusivi, non-
che di quelli rimasti invenduti per 
io addietro. 

Nel giorno 18 pòi alle ore 9 ayrà 
prinòfpib la vendita degli Effetti non 
preziosi impegnati dal 1. agosto 1885 
a tutto li 31 detto, cioè dal N. 60847 
al R 07281 inclusi vi. 

ÌPel v o i o » « a r l , - - Quei voioii: 
tari d'un aiì-W^ cha trovansi in'-con-
godo lUimiiuto è che non abbieSi^^tó 

ha un 210, egU»trover 
^ • 

M 

ria ìncoata presao-filiTri 

•j ì 
irt'pasiìata Tela di anni 30, i quali ìn

di Liceo od iélituto tecnico, 0 certi-
? • - - • -

ficato relativo a corsi dì studi supe
riori, oppure assoggettarsi proventi-
vamante airosame di coltura gene
rale. 

1 . • , r 

P e r iioeiì98*B*e»>e u%to e l ie E 
jùneipUa*—- Abbiamo l'altro giorno 

'pft'Hato,raccomandan^oloVdi quel Per-
'faitìj^egregio giovano perugino che 

r _ 

tanto si di8tin9eià^CitUd(ìÌla,:Fonta'* 
niva ecc. in prò dei cholerosi. Se ar 
vesse i mezzi por redllsi aÈo%'a^,ove 

è colloca-
r -

merito; invece gli mancano questi,^ 
mezzi,; Xe autorità provvedorebbaro 
soltanto poi suo trtisporto a casa, ma 
ìvi^:*lrover6bb8SÌ nella etessa Condì-
^zioni di jfirima ; occorre dunque che 
offrano proprio i mozzi per an^afé a 
Roma. 

A quest'effetto dlilisoccorrere così 
un giovane tanto generoso, abbiamo 
ricevuto le seguenti offerte: 
RuzzanÈe Elisa . . . . . L. 1. 

Certi fatti si impongono in modo 
assoluto 8 la pietà verso l*egrégib gio
vane è, in questo caso, un dovere, co-
eicchà speriamo ohe si possa raggiun
gere il risultato di aiutare, ^come si 
moritav l'infelice giovane. 

PunJ^.léirs©. -^ Oi consta che la 
• 

' i . - , - _ ; • . • • , , 

guardie daziarie le quali là notte del 
grava fatto di parecchi malamtenzio-
nati contro due guardie^ di Pi; S, a 
Porta Savonarola non prestarono a 
quéste niari ;forte, furono coUWBate a 
metà paga, salvo attendere :¥eSìto 
della istruì 
banale, che dirà se ed in quanto 
quelle guardie in quella notte abbia» 
no realmente mancato %U loro dovere. 
Non SI può ne deve cpndannarftiindr-' 
viduf, fn gran parte carichi di fami 
glia, senza avere approfondito come 
andàronl) le cose; là giustizia deve-
essere oculata o guardinga, 
; N^aaaaaa©. — Apprendiamoglieli^, 
cav, A nton io ,P|noni ij- già procuràtora ; 
del ào p r é * : il nostro TMtìunale â 
poscia traslocato presso il tribunale -
di Modena veniva ad avere una se
conda traslocaziono a Reggio d'Emilia. 

Il co; Ettore Macola, pura nostro 
concittadino,^già; sostituto #ot^W^^ 
lore del Re in Venezia, fu promosso 
procuratore del Re presso del Tribu
nale di Avezzano 

Ida peos la iKe p « r i e g u a r d i ^ 
da*Ìaia»Ì©. — la quest* argomento 
già dà noi pertrattato, scrive l'^rfrìa-
tico : , 

s Da!molti e "molti mesi il "Consi'ssi 
elio Comunale nominò una commis-
sione per istituire la cassa pen^sioni 
agli impiegati ejd alle guardie dazia
rie; ma non stì ne aepp̂ ĵ ŝpiii nulla. 
Che esso rassomiffii a, tante commis 
sioni governative che vanno a finirà 
in una bolla dì sapone? Non lo cra^^ 
do. Sa v'hanno peisone le quali de-
vono esser tenute rà considerazione 
dal ' Muinicìpiò sono le predette che 
devono prestar servizipnMotte e giorno 
esposte a tutte lo intemporie delle 
stagioni. Sarebbe poi assurdo che por 
1* istitusiono dalla casòa pensioni in 

-, , . . ' • I ^ 

discorso si voUsse fare unii trattenuta 
• - ' • • ' . 

sui loro Magri stipendi e ciò special
mente rigua^4ó agii inopiegati infe 
fiori ed alle guardie, giacché agli as
sistenti di 1* classo peròepi-'5oono so-
Umanitì L. 1300, quelli di 11*̂  classa 
L. 1080 all'anno gravato della ric

chezza mobile, e te guardfPtl. 65 al 
mese.» 

Si provveda adunque che ne è pro
prio tempo I i i^K 

Anche ih quest'anrto, come nel prò* 
cedente', i conòtììrtì serali nel « Riéto-
raloro aeli Slati Uniti » incontrano 
tutto il favore del pWbìico. Chi sab-
baio sera vi ha flssìi?tito ha potuto 

l •- • , • ^ 

in ispeciatità ftirsi la migliore idea 
del 'cóiggertista Furian, che fu pro
prio 8mmi|̂ j^i|jat ^ parecchie clifficìlì 
variazioni per tronribono, mentre tutti 
del pari ammirarono II signor maestro 
Brolo col suo clarino. Tributando 
quindi i dovuti 6Ìogi»àl conduttore 
Bonatti per le sue cure nell'acconteh* 
tare ìl||PUfeÌ||jog*iS% ne congratuliamo 
con tutti gii egregi conoertìstt. Co
gliamo poi l'occasione per esprìmere 
il voto cho questi concerti abbiano 
a prolungiirsi il più possìbile, tanto 
più che le sere si fanno lunghe ed ì 

%àtr i sono chiusi. i|ti^,^^lcu(to4'^fl*^-f 
nàWche il .su6 ridente loc'SlI verrà 
così frequentato ed egli sì acquisterà 
sempre più le puobUcho sin}pLUie. 

. 'Esalaì?. |^nl ffoSesniS, — In Via 
Savonarola presso U rivendita dei 
tabacchi esista, sulla,«strada un tom-
bino di scarico dèlia acque piovane^ 

%il quale ©sala un odore pestilenziale 
da far torcere il 'nfiso a quanti hanno 
la disgrazia di.passare per di là. Nella 
casa vicina vi furono diversi casi di 

' -

,morbo colerico, e la Commissiono sai 
inltarìa fii sopraluogà^fà volte, gli 
inquilini avvertirono ^'Ufficiale aàni-
tano, ma non ancora si è visto porvi 
riparo. Invitiamo le autorità a non 
ritardare più oltre un provvedimento. 

k 

-% 

: $ 

4> 

©I pervenuti aiilpabineito di lettura 
della Società d'incoraggiamento nel 
mese di agosto p, p.; . ,:•_,' 

Smithsònian: instìtution 1883, 
Annual Report. :, 

0 . Piet|;|grande.-^ Lezioni roinane 
e Soldati della V* urbana in Àteets; 
\ Arìstidè'Gabéìlil — Il mìo e il tuo:* 

Atti delle adunanze generali del 
Comizio Agrario del primo Distretto 
della. Provincia dì Padova tennti il 
2Ò dicembre 1885 e 3 .aprile 1888. 
. Lioy jpaolo. - - t^ltìlilOmbra^i^; ; ^ 

Barrili. — Uomini e bestie. 
A. Sarfdtti. -rirlitMeraoria del Dogaci 

do di Lodovico Manin con prefazione 
-e.note. - " •'' •'..: 
: De HuhriP&i '̂ La BlJlgaria dei Bul-^ 

w 
M 

l.proc, —• M.a^erà j1l^4K..Masig^^'.Me.r 
gliudino S. Fid^nzio 1, m,::l prec.^i^ 

egliftdmo S. Vitale 2 —Oapedaletto 
2 "*Ji'az2ola mV>l prec.' —• Piove 1 

ipontelongo 3, m. 3 - ^ Ponto S. Ni
colò 2 — Pozzonóvo IpàK^^iEietro Vi-
rainarfo 1-i^^Sao^^na^p, m. 1 — Toolo 
3, m. 2, (1 preC.) — Terrassa m. 1 
i— Tri bari 0 m. 2 prec. — Vigodarzere 
- ' Siwi«rrÌBs©islOt"— lérsera verso 
le oro 7, venendo dalla sf |Wne dello 
guidovie a S, Sofia (ìpp a Wffftocono 
da. una gentile signorina,è stato per
duto Un bràccìalGlto d'oro. 

i Pave.̂ se trovato e provvedere alla 
restituzione .a mezzo' del ;MunìcÌDÌo, 
ne verrà compensato con oompetenta 
mancia. 

filanda tJal«»M^,; —-/àpTogramma 
dei pez^i 'yi musica cbo^segairA ìa 
Banda'Unione questa sera alle oro 8 
pom. in Piazza Cavour: 
1. polka — S'oigaglia. 
2. Walzer, / Telegrammi -^ Strauss. 
S. ì)Qt:V0fVef^r Ptsmi— Perì 
4; CÀro'e Canzone, Vnhallo in i\fa' 

schera '— Verdi. 
5 Fmale lì. Lucia di Lamsrmoor 

Dofiizzotti. 
0, Marcia — I^oUni. 

: U n a a l dà. — Da un avvocato. 
1̂  —r Allora, caro signore, il vostro 
affare è chiaro, vòstra moglie ha dm 

^fìnitivamcntò abbandonato il domici
lio coniugala? 

-^,Sì, ma ciò che mi imbarazza è 
j r sapere so ciò^^W^vé^^ per un 
motivo 0 per uhUiuro. 

— Siate tranquillo, è per.... rsìtro. 

-W^ 
'W^-^ 

m" 

% 

%^-

-% 

éei B settembre 
I ~ ^ 

ìS®p€lé(i5 s Maschi N. 4 •^ Femmine 0. 
M o r t i , r- Pamoagnin Giovanni 

•di 'Pietro di' giorni W^ Tcffanin An-
gelo di Luigi di ann i 'H - . Patuzzi 
.Fiordtssima fu Luigi di anni 34, ci
vile, - n u i i ^ ^ Nieotto Bàldan Nata- » 

f)in%Ji Anto^^ di anni,:3i li2, la-
lyatfdàia, coniugata — Faggiotto Ce-, 
'sàrótto Paola fa Sgiuto di anni 56,^ 
^o|sa!inga, coniogata, BWffèiIo Gio-
^Vannì fu Antonio di anni 79, dentista, 
ccniu||tO — Dati* Armi Brezzolìn 
Santa^el fa -Domenico di anidi 84, 
cUoitrieéfvedòvft - Due bambini o^ 
sposti — Tut t i^Padova i v .^ 

Mazzarotto Patrizzi. Faustma^^ fa 
Luigi di anni 51, casalingtfpcóhja* 
gata, di BovoIent^^^vLovp Gi<^v^nni 
di .anni 73, possidente, coniugato, 
di Vo. 

ys 

'4 < i . , , ; - , gari 
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'pc8 d i p11èfra*#i!r-. Verso' le.ore.3" 
pom. di ieri naenlre certo Eeltramello 
Giovanni, d' annV'̂ ^35, del Bassa,nel|0)W 
giornaliero presso il aig. Maurelio 
Bassi, passavà^con m baVòonè carie» 
dì bottami pel tratto del ciiriàle Bàc-
"chigMone idaf 'Fronte Tòrricelle a S. 
M. di VanZo, improvvisamente fu col-
pilo sulla tèsta da una grossa pietW 
ctìè'̂ io^ face ciadeco jn acqua, Riav:W' 
j t (pSa \ toà to di n u ^ i j u l barcone 
s e n e tornava olla propria casa fa-
cendosi curare della ferita lacero con
tusa riportata al capo. , 

La pietra venne gettata dal Giar-
dine delie scuole comunali di Vìa 
Rogati. Pur troppo esistè il brutto 
sistèma in quàlìe case di gettare 
tanta roba drogai specie in canale^ 
'• TSrss a s e g n o . -^ Morcoledi S 
corr. avranno luogo nel poligono mi* 
ilare di Port^^Portello esorciiazìorii^'' 

regolamentari di tiro per gii inscritti 
nella Società. 

SariWoo esépità lezioni ai;i;f?trftto 
per tutti i ripaftf dalle ere 8 alle 0 
ant. Allo ore 9 ant. avrà luogo la 
gara libera a tutti ' i soci counitì dì 
tessera colle solite norme. 

m' • - 1 7< . 
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Padova 6 Settembre :-mk 
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Rendita italiana 5 p.0|0 
'•• contanti L. 
Fino corrente , I. . . 
Fine prossimo. . . . 
Ge^rplfn:. . . . . , . 
Banco Note , , , . . '. . 
Marche . . ' . .'•.•'...• "•• 
Banche Nazionali. . 
Banca Niaz, Toscana 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Venti 
Banche Venete . 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano . 
Guidovie . , 

n • ^ 

« * 

9 a 9 9. 

10035. 
100,65. 

78 25! 
201. 
124. 

2950 —. 
1107 50. 
1000 
t293 
327 

/ , 
•<^ 

350 
80 

I 
'115 

Rendita sostenuta. 

-. -. ^ 
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:^ <• • ' 

SaliBiffl psufeélf0«.,— Il munici
pio CI comunica: 

« Dal mezzogiorno del 5 a quello 
del 6 corr. in città casit. „ 

Nel Suburbio casi tre.jt 
— La prefetitìra ci comunica: 
Albigriasego casi 1— p,^voÌentai 

Ciidonegho 1 -^ Campodoro 1, morti 
1, (1 proc) — Ciurara S. Stefano m. 
1 prec. -"- CouBolvtì 2, rà. 1 prec. -— 
EstQ 1, »)• 1 prec. — G^izignano m. 

, Nel corso della passata settimana 
le oscillazioniìH.SU' valori quantunque 
nfifto vive di quello constatatesi nella 
precedente furono però ancora tali da 
tenere animati tutti i morctiii. 

La Renditi* chiuso a 100.70 fine e. 
Obb!'g>izioni Inter{>rov!ncfft!( miglio

rate a 532 quelle 5 Oio.a l l lO quello 
5^}i2 p.,0,0.'' • •, ••• « i ^ ' •• 

Obl?ligazioni Fondiaria Banca Na
zionale, intorno 501. 

Obbligazinni Costruzioni Veneto in
variate a 514 

Azioni Costruzioni Venete a 292 
circa sanza affari. , 

Azioni Banca Veneta sostouuto a 
327. 

Qo t̂opiflcio VeriéMInoin aumento a 
193. 

Tram Padovano nomìuflìc 350. 
Guidovìa Centrali Venete iuvariats 

a 80 senza conlP^tR^iionv.' 
Prllti^^oi praticati .. delle seguenti 

Obbligazioni : 
Napoli 4808 L. 155.— 

^ .Napoli i S a » 250.-- \ 
Unificato Napoli ISSI » i.6.500,0 

I . 

.^A\'^-fi-^^. 

.' 



Buoni Napoli 1881 
Reggio CìtUbria 
Firenze 3 p* OiO 

isa 
Croce Rnsaa^Italìanft 

» 22;— 
ilOS.̂ 'X 

67 50 

Milano 
Milano 1806 

ezia 

Bari 
Barletta 
Ita Umn 

mil^-

» 36 
» 11 

73. 
3 8 . -

2.50 

L ò T m 3 mosi 3 l i 2 piO.O L-
Germania v i s t à ^ ^ . . > 
Austria * . . . » 
Francia » . . , » 

25 13 
1 24 
2 01 

lOO 35. 

4̂ 

r 1 
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S e t e * — Nella scaduta settimana 
a Milano gli afflili serici furono dì* 
scretamente ti^jxyi^ta dimanda nian-
tenendosi abb i i ' ^nza regoluro in ogni 
as'ticoio, ma' starite la glande farmoz-
za dei detentori molti bulini non po-
teronoeseguiraì , preferendosi da parte 
di molti produttori a s p e i r M , giudi 
candcisi la posiaione buona, sia pel 
buon lavoro in fibbrica, eoaio pura 
perchè colle forti Veiìdìle f^tta pre-
oédentemente, non 8i sente ora tanto 
bÌBOgDO di realizzare. 

•Vari affari ftilono conchiusi in ga 
lette secche di qualità bHi!e e classi
che dalle L. 11;75 alla 12 alla resa 
gaiani ì ta del 4 per uno. 

I cascstmì non danno luogo a nu-
BD^rosi affari, ma i Ibro&fprezzi sono 

"ben tenutt^tf-' ' • • 
C;^ta>aai* — A Liverpool prezzi In 

rialzo nel coioni futuri. 
Pure in rialzo il Middling futuro a 

Nuova York. 
AU'Hà^ra mercato in ribasso* 

- . 

^ © r c a l i P ^ Sui nostri .mercati il 
frumento continua ad estiero dominato 
dal rialzo, mentre SI veDOca l*opp09to 
a!l*estero. 

Nelgranotpiao prevalgono i ribassi, 
in vista del buon raccolto. 

Anche nei riso la previsiono di uà 
buoti raccolto provoca i ribassi, 

So'itenuta la segala.^* 
Invariata l'avena. 
C a 0 è . — In riÌ>asso aU'Hàvre. In 

generale perù sugli altri mercati è 
sempre'tWialzo. 

Sp l r l é i f r ^ ; ^ Milano gli alcool̂  
aono fermi, con vista di rialzo nei 
mesi Venturi. In rialzo la Sicquavite 
<i» grappa» Kia 4qi|?» ,̂;previsione di ri
bassi.- ,•„• 

ff^o«a*fflll«is, — Io ribasso iì raffio 
nato ad Anversa. 

•S 

W-

^^ustet , presso Èddez, una r à g u z a in
tenta alle facendo domeBtìòhà si .senti 
mancare eotto i piedi il pavimento 
della camera in cui si trovava e pre
cipitò nella sottostante cisterna piena 

••d'acqua. La madre accorse all'orifizio 
e tese alla flgha una (tiìFtica, ma^Ja 
digraziata fuociullà era stata travolta 
fra le macerie e non tornò a gallai 

Vfem &BppSkt^^i a g U S a l i ì ' — 
Ieri l 'a l t ro noi^forte Maìsiiaison presso 
Parigi, t re sòlBt i gappatori disotter* 
rando un proiettile, ruppero la volta 
d 'una vecchia gulleriaÉ I gaz mefitici 
ohe si sprigionarono vioienleme^e 
dalla medesima li asfissiarono. '^^ 

Condotti a i r ospedale, vi morirono 
S o l d a é l dia^srm'&ìi&iì. A Cremo 

na un povero soldtttgi'artiglieria è 
caduto dtt^^cavallo é' un pezzo gli Ò 
passato sopivi una gamba. Il suo stato 
non è grave. Altrettanto ndPpuò dirsi 
dell'attendente d'un ufflcide, a cui 
una cavalla ha tirato un calcio nello 
stpmaco 0 che trovasi in uno stato di
sperato. 

Ieri poi è avvenuta una terza di-
éiìr'ltta: un cavallo ha tiratè^É^^ pure^ 
un Calcio ad uh soldato alla regione 
frontale, producendogli una ferita gra*; 
ve che inlacca un po'anche I*̂ i1iehì0 
doatî o. 

: D n a «§€isg3gsi clae f e r i s c e . ' — À 
Napoli, celta R-ff-ialU De Palo, por
tinaia, da più giorni aveva pregato 
Ahifiàrella, fruttt^Kifel», a non fare 
spaccio della sua merc^ presaò^il pa
lazzo da lei cusiodito. 

Annerella fuceva orecchie da mer 
cante. Ieri 1' altro Rfffae'U ha torna-
to ad insistere, ed-AnnereHa per tutta 
risposta la fariv^,^^gravemonte di affi
lato coUelìo alla" regione temporale 

I destra. , 

-

Credesì pt*bssìma iM^riconcilia-
zione tra il principe Vittorio 0 il 
^prìncipe Girolamo Bonkparte. 

li principe Vittorio si sottomet-^-
terebbe con Una lettera resa di | 
ragion pubblica, 

Il conte Qptójtveva ricevuto un 
congedo fino a! i5 corrent^^Inve-
ce per la gravità degli avvenimenti 
è stato invitato a riprendere ìm-
mediatameute il proprio posto. 

Si assicura che Ricotti e Gey-
met siano stati pregati a recarsi 

Jpamediatameate a Roma anch'essi. 
tri 

1. 

IIM.'.-

!e •liw-;> 
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5. SETTEMBRE 
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MuOÊ e in data odierna nel Ì51G In-
5Shirami Tomoìa^o Fedra, poeta ed 
oratore latino, nato da nobile ed an
tica famiglia j.^fcVolteila. 

Fu coroj«,ai papi AlesaanWo VI, 
Leone X a Giulio l i pei suoi dist inti 
talenti , dal qual ultimo pontefice fu 
fatto conservatore della Biblioteca Va
ticana e custode degli ArchiM segreti 
del Oastéllo S. Angelo. 

Maggiori onori gli erano serbati se, 
una morte immatura non l 'avesse 
colto a'.40 anni. . 

Bembo e Parrasio ^"ariano di lui 
comé^féTpiù grande oratore de* suoi 
tempi, ed Erasmo racconta che ve
niva chiamato il Cicorone della sua età. 

Lasciò varii sen t i i d'oratoria e di 
belle lettere. 

I " i,:b: 

PAROLA 
di Giuseppina A,...raversi 

Quando il primo sulla-terra 
scende, il sol é tramontato, 
a Bolingo pel eie! erra 
il secondo inargentato, 

che disanimato 
8ia^( .mio cor dalla sua guerra 
onM quarto, ^B forse il fato, 
che ciascuno immite afferra, 

r I 

mi darà la fiine truce 
del finale), pure allora 
terzo ch ' a t t a incerta lace 
la sua faccia che inamora 
torni a me fin che coriduce 

innovo di novella aurora. 
• > 2 . ' : 

CRITTOGRAFIA 
di Fortunio 

|»aeei> 
R o m a , 6 ore 1,20 ant. 

La città è indignatissima j furono 
rapito le ossa del martire pontìfi 
ciò Cesare. Locateììi. Per accordo 
tra questura e muniqipio, un carro 
municipale con guardie si presen
tò allo stabilimento Marotti 0 Froa-

#tini alla Marmorata intimando la 
consegna delle ossa della vittima 

idi Pio IX. Il custode dello stabi
limento chiamò iì fratello del mar
tire che accorso sì rifiutò accondi-
scendere al trasporto 0 pose le 
ossa, in una cassa e la suggellò, I 
becchini si allontanarono, ma le 
guardie tornate portarono via le 
ossa colla prepotenza. Invano la 
famiglia reclamò al municìpio e 
alla questura. Indignazione gene
rale ; apparecchiàrlsì grandi dimo
strazioni al martire. 

ore 9 10 ant. 
Grande Siiomento alla Consulta 

per r abdicaijpne àé. principe d i ' 
Battemberg, Prevedesi il succes
sore sarà il Duca d'Oldemburgo, 
ma tenaesi i Bulgari non lo rico
noscano ; scoppierebbe la guerra 
civile e quindi l 'intervento russo. 
= 11 comitato permanente per 

gli,studi monetari sarà composto 
di Éliena e Luzzati, dei direttori 
delle cinque banche di emissione, 
ecc. eco e dì cinque segretari con 
alia testa Frìedlander (!!!) direttore 
dell'Agenzia Stefani. Si stupisce 
non farne parte Messedagìia. Sde
gno generale per questi favoritismi. 

Sbarbaro aveva impegnato per 
carta somministratagli la penna 
à*oro^donatagii dagli Italiani d'A
merica^ "a ì^ i re t to re del giornale 

lericaie M'STro Peppe. Questi non 
t'imborsato avendo portata la penna 
al Monte di Pietà, si constatò ès
sere falsa ! 

Quella triste notte Wft loMito r«-
more, domandar se eran«i truppe; fa 
risposto affei:mativamante. Ero tran-
tjuiUo, perché avevo fiducia nell*esor-

vouimortti non mi disillusi éuii miei 
ufficiali. Furono ali* a U a ^ J e i l a ' p o ^ 

cipe abbraccia questi ufficiah)> ! 
ii' onore degli ufficiaìi baigari è ri

stabilito. Vedomt circondato da uffi
ciali devoti, posso Ufjciaro la Bulgaria 
indirizzando elogi a questi^^tfMllf^ 
perclié 1' ordine non; si turberà. Quali 
che sieno le circostanze m cui mi tro
valo, metterò la mia influenza al ser
vizio delta Bulgaria. Piegherò Iddio 
per essa. Sarò il primo a domandare 
di essere ammesso^Wiiié volontàrio 
nello campiigue polla Macedonia. — 
Infine non posso restare in Bolgaria, 
perchè lo Czar non vuole. Perchè la 
mia presenza in Bulgadà'coiitraria gli 
inttìiosst deT paese, sono costretto a 
lasetare il trono. 

Popoff allora disse : «: Fummo, siamo 
e Sttleóitì sempri*^fln voi. Coraggio, 
avanti I» 

Il P i i n c i p 6 : « L'indipendenza della 
Bulgaria esige che io lasci il paese, 
tìe non lo f»icessi sàftbbèvi l ' 0 ^ ^ ^ -

:io-Ctifi k 
"fi 

Questo Istituto ha i««Kl,a«iC|U'amplìs 
Simo e 8̂*1 uberrima fabbMcatOccomtl' 
naie di S. Francesco, provveduto ili 
vasti cortili, cWannesse scuote puh-
bliche elementari, scuola tècnìeb» 
pareggiate^ scuole ginnasialiJ^si^ég^^ 
giate, ì cui locali sono tutti nìèll'edì-
ficio del Collegio Convitto. 
,L' lati tato viene condótto «lai Ma-
nicipio a mezzo di un Consiglio di 
Amministrazione. :IÌWIip̂  

•La retta è di liiiliOÓ-—^'pompres® 
tasse scolastiche, lavatura f'IWpatura 
lingerìe, j|ft«razoni vediti, r a p p p * . 
tura e lucido scarpe, tagìioSCapoUi, 
cura medica e spesse di cancellerìa,,, 
secondo le condizioni del programrtìa. 

II Rettore dell'istituto fornirà ttUa-
riori informazioni e spedirà il: prò* 
erainriìit dietro dimanda. 

- • - - : • • -

I • , 

SER Vino TELEFONICO 
i- vs^ 

A A 
F E 1 CI 

LikH'-ltaiiJ 

T - I S I J I S C J I 
.v-nf^'.-n^t.i?; -

ztono della Bussia; ma avanti di par
tire, cynsuitujò gU ufficiali superiori; 
formerò una seggauza che cercherà 
dì luttìlare gl ' inflrèssi degli ufficiali; 
in ogni caso ctMo suireseircito. » 

La sera il console d i^Óermania 
andò al palazzo. 

i l console russo, Bagdanoff, andovvi 
egualmente. 
s^i^fWiDcipe gli confermò la sua de

cisione di iàaciare il p o | | | 9 8 e n 2 a 1 P 

il Principe vorrebbe lasciare Sofia 
fra due giorni. 

E ' possibile ancora che la situazione 
si modifichi. 

L'eccitazione degli ufficiali d gra^ ,̂-; 
dissima, potrebbe impedire a l ^ J i i ' ^ 
cipe di partire. 

!n ogni caso non nascondono l ' in-
tens ì f lè dì rifiatare l ' inviato russo. 
Oli ufficiali si riuniranno per pren
dere una decisione. 

C4ssl«aa@2iat&p<»Bii, 5.>— Melidoff 
annunciò l'abdicuzione di Alessandro, 

@»fia, ^ t i ^ ^ Il principe dichiarò 
ufficialmente al consiglio che abij(ì-^ 
cava. I ministri, i capi dell 'esercito 
protestarono contro là decisione, in
vitandolo vivamente a restare al po
tere. Il principe Bpiegò nuovamente 
Vimpossibilità disfiegnare in.presenz 
della, volontà contraria dello czar 
senza lappoggio delle -altre potenze. 
Il solo mezzo dì evitare l'occupazione 
russa era la sua partensa. 

Soltanto allorché vi avranno accon
sentiti ambe le parti , l 'accordo sarà 
definitivo. 

Si*fpdiseono dei di stacca th enti per 
rinforzare le guarnigioni del Mada
gascar. • •^•^-••^ ^ 

Borgo 
Codalunga 
N. 4759 

Borgo 
GodaEunga 
M.4759 

W" 
- : 

H i ' : ^ r T ^ 
- ^ - ^ - . . 1 - - " - ^ J cousKi^rE Ideili 

- T I • 

Oltre alle spedizioni all' ingrosso 
vendita anche al minuto dî  

" • ..^Cappelli a 
di seta, di feltrp bassi sul fasto 
di tela, detti Hi tutto feltro MSÉ̂ i 
neri e chiarì. 

GMSPER 

.'•• r ; . 

- I 

' ! • . - . - ' 

b J r t 

flL-

l - L ' 

anciuili 
•fl 

BERRETE DI SETA, K 
Si assumono commissioni percoroi 
1 musica,società ginnastiche,gua^-

;dle municipali, campestri e bosĉ -!̂  
""m I! tutto a preassi iagsf "̂ "̂  
fmlsisrloa quindi con B*1I©W^ 

cquirònte. * 

^ 

p < ^ - 3 n I T I 

- - • & 

1 ^ ' 
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Or za 
Si nap r^go l^ lQ ottobre p. v. 
Istruzione Tecnica ed Etensentaro. 
Retta annua L. 390 e L. 370. ; 
Sì spediscono i programmi a r i 

chiesta. 
Prof. L. MARINI. 

^•^ia^i-.;*^?'^! 

'ilil-ii'iijSp-. 
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3. 
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.Bue Indovinelli 
di X. Y. 

, \ 

QaaVè quella parola di quattro let 

v l H 

UE po' di 

\ I 

^m 

ìli 

- r i 

C n «oiBSfi&isi® ssfvn. MQ̂  @»S a^§ • 
— il piccolo comune di lUont-

voìe, a due leghe da Porrenljrjsy (Neu-
chatel) ha cessato dresistere per maa-
cajiza di abifinti.:, 

Fino al 1833 Montvpie ebbe la sua 
regolare amminiatrazione, le sue aii 
torità comunali, ecc.; negli ultimi anni 
ia sua popolasitono duHUiul gradata-
aoente finché il comune non contò pii!i 
ctff^an solò abitante, un bel vecchi 
di 86 anni, certo sifhor Alessio Froa 
sard che fungeva naturaltnente da sin
daco, da consigliere e da... ammini
strato. 

11 «!olS©ra;ln C o r c a . —• Il va
poro Cily of ^^ydnnj è arrivato giorni 
sono a ^an Fraudile» con notizia da 
Hong Kong fino al 26 luglio è da Yo-
hohama fino al 3 agosto. Da esse ap
pare che il colera fd stragi enormi in 
Corea. 

Nella sola provincia di Keishodo vi 
furono:ventimila vittime. 

Oli indigeni iiredono che l' epidemia 
sìa un cfistigo mandat![y |̂i'*l cielo» e ri
cusano di prestare alcuna cura agli 
ammalati. 

Halli» c a m e r a BBellt& mister-
ieri l' altro nel villaggio di 

tere da cui, se ne togli una, lina 
^ m ne rèsta? 
Qual'è la cosa che ha la bocca ma 

non per parlare, e un letto ma non 
per dormire7#m 

* 
• • ^ 

r 

S O L U Z I O N E 
''• dei giuochi della scorsa settimana 
1. So li ma no. 
2. Parla poco, ascolta molto. 
3 . Aggiungendo ia a Basilica, 
4. Medico . 

': 

' I ^ 

L*on. Depretis è partito per Mi
lano. Il presidente del GonsLglo, è 
accompagnato dalla famiglia. Egli 
da Milano andrà a Monza per con
ferire col Re. Poi si recherà a 
Stradella e quindi a Bellagio in 
villeggiatura per un mese. 

Ieri a Firenze, in seguito alla lo
ro opposizione all'ordine niinilte--
riale, le autorità hann^bceduto, 
all'una pom., con la forza allò sfrat
to dei gesuiti da S. Gaetano. 

I gèsijiiti si rìtî î p|?||Q prote
stando .̂ 

Trovafirtio ospitalità a Fiesole 
zo Conti. • 'F^'jji ' llj^' .^n'-L't*^ 

« 

* * 

(AGENZIA STEFANI) 

, 4 . ~> La risposta dello C^ar 
e le intenzioni della Germania pro
dussero un abbattimento generale 

Stasera si dà per quasi certa Tabdi-
cazione del Principe è vicina. 

Quando il corpo diplomatico e gli 
ufficiati furono riuniti nel grande sa
lone, il Principe entrò, e pronunciò 
un discorso in cui espresse iì profonda 
dulore causatogli dalla condotta delle 
truppe ribelli e degli ufficiali che com
batterono al suoi fianchi/Dòpo, parlò 
delle dìsposizfClv russe a suo r ipardo ' 
lesse agli ufficiali^.ìa risposta dello 
Czar. Disse che consulterà gli ufficiali 
superiori delTesercito e il popolo.:f;4fftrà 
quindi un sacrificio se necessario. 

Mentre prohunzia quesleparole il 
principe singhiozza. 

Osservando i diplomatici e gli uffi 
ciali, essere pochi i ribelli, il principe 
rispose essere fra ì migliori e non farsi 
egli illusione. 

Dopo gli ufficiali presentaronsi i fun-
ziomiri e il principe disse: « Vi rin 
graz'o dei sentimenti espressi a mio 
riguardo, ma ho una piaga aperta nel 
cuore;» 

Come uomo, disse di avere dei di-
fatti, ma come Principe, crede di aver 
fatto sempre il suo dovere. Dovunque 
sarò, aggiunse, pregherò Dio pel bene 
della Bulgaria. 

Il principe tremava alquanto ; strin
geva nervoaŝ B^BOtt irpóofio della spada. 

@oll^^ ^ . -^ Ecco il discorso del 
principe in cui aijpinzìa l'intenzione 
di ritirarsi : Sono sette anni che lavoro 
per l'indipendenza e por gli interessi 
della Bulgaria. La mia preoocupuzione 
costante, fu spoc almente per l'éaer-
cito e gli ufficiali. Coiiaidero ciuesti 
come una faiuiglia, cometìmiei figli. 
Èro rassicurato sulla situazione per-
sonaleî &vedendomi circondato da uffi 
cfljì, che furono miai compagni nelle 
lotte palla gloria della Bulgitria ( A 
questo punto il Principe pianse) poi 
ri^jreso; 

: F . ZOM, Direttore. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsahite. 

'-.ZA.-— — -- . . . • 

dì /i'eìl<?i^©® e dì 
<^ra.aieeMe pre

paratorie agli esa
mi di riparazione 

:̂e di ammissione agli istituti p3¥-
' blici dal prof; Bert, Vìa Gallo 
T^. 487. 

PIAZZA FORZATE N. 1442 
TEATRO VERDI 

l'rsB&a^adi». c o n Bì]i.«r#m^It 
d ^ o r o per oggetti di Clìirurgia den 
tistica. Per denti e dentiere in o r » 
giallo e bianco eà altra composizioB^ 
tutto cg^,nuovo sistema, 

Eseguisce operazioni deatistiche. l ^ 
studio resta aperto tuttiMi^giórai à^ 
mane a sera. 
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Pier l'Estero si rkeyono èsclusivamorite pressò A. MANZONI e C./lTÌ8Choronfl6^Parlfìk<^^^^ ì 
presso A. .MANZQffl^lP,; Vi^.dejla Sala, 14 — Rrima.^ia. di Pietra, 90-91;-r Napoli, Palazzo j 
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SI'O: 
«meo successore 'àef. fti Prof. Giro la imb ^l^nglliaBio (lì Firenze, 

Si véisde esclusivamente in K à p é l 
In boccette ti» t^Mm ead'diina -
la scatola più rimballaffdo.ii^^ 

XAMCAS^ DI FIRENZE ! 

, N. 4, Calata S/Marco, (Gasa'{)ropHà) 
- Inescatole (ridotto ih polvere) " 
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EH l^^latiflo rimporfo pfà Cei)t,:20,&l DeftìSw' GenóraJe'In '..Vf. 

N; ' 'B . n signor Ei'.Bi0»t«E) 0"a^l|%i&"" , . possiede tutte.lfl; ricette scritta dì proprio 
'pugno dà t fn |ìrof. Girolamo Paghaliò suo^aio, più un documento^ .con cui lotlèsignà 
quale suo successore; sfida & smeifitirilo,;»santi le competenti «aMbrità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina àétjéìoì ÙAÌÌ), Enrico^ Pi§^^^^^^^^ 
ch)§f ,au,d^,qeis)en,te e, faisaoiente vantano questa successione; avverte purOi dì non confou» 
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inenaione di lui ri^i s«o;i annunzi/ iaduft^Mdo il p^ubbhco.f credtìrtì6!0|par^^^^ 
Si rkeoga per massima ; Che. ogni altro owm^o.orMuamo ;retativOT 

o^Wèiiga inserito in questo^ od in^aitri giornali, non p,uò:rif©r rsi che a detestabili cod-
^ratazUnij il più dtjUtì volte dannose élla salute di chi fìduciosamento no uscisse. 
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, .MÌBGKmiTl.>-A.:Hìi?one. 
. MA1l6lfEltITAki<A. Hìgono 

.̂ r̂ »a, Tùktth.m-A'nmìmirvX'- Ai Mî one 
B/fgy«.,"'}rrJf>-u MARGHEKITA - A. Micene 
^ « W . . , . . • . ••MAKGHEBiâ A - ^ ^ ì-

I ' - . I- l̂ 
lAtìifcpUiMr^^ m i t o sccvr) Ji SQsisina^eiiiocìve cspAriicoUrra^te 

ìg^eniche^ p e r U a o r o «quisii*. ,Ì"mejU/eì;pflI dfilicato.e Unto: «ggr^dcvSle^;. 
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Scatola: cdfM|tf̂ roH fissort erói^pUh sH^Sètti àrUcoH L. 12 
» chmniissimd in raso. ; .. *, .̂  , . ,. v » 22 

>: - ì 

-< .'1 
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.presso'W pìtia V«(l.. di AKGEtO eUERBA, profumierê . s { TB 
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VIA S , ; R R 0 S P E R 0 , N. 7. 

Premiaii con medaglia d'oro airE8po9izion|,;d'AnversaJI885 — 
Nizza 1889 - Nàéibndéi dì fallano, U S Ì 

Vienna Ì873 — Filarieìlia 1876 — Parigi 1878 — Sydne;̂  1879: 
Bruxelles BOOO. 

Tarino r884 
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l\ F©^32<irS ss ®a è il tiqnore più igienico conosciuto. Esso! è%Rccoman-
dato da celeWlà n^ediche ,é{l usato in molti Ospedali. Il F e r s s e è aer^BBea noti 
si àeve;jìon fonder e éonriìolti Fernet messi in commercio da poco temilo e che 
tion som che imp.erfette:e nocive imitazioni. Il F«rncft BrBBì©ga estingue la 
sete, faciiita la digestione, sticnolarappétito, guanece le febbri intermittenti,il 
p&Y dì ^pOj capogiri/mali nervosi, mfil di fegato, s^7éen, mal di mare, nausee 
a" genere. Esso è W«i'miCiago,-aMftSfiJ«?l©ia"|©ti>. " ", 

EFFETTI GAEANflTI DA CERTIFICATI MEDICI 
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PBEI'ETTUEA APOtìTOUCA DEL B E N « r ' 
i - l ' r ' ^ ' 
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Bengal Kishnagur, ^ Maggio ÌSSX 
PREO. SiGNom> Mi i i BRANCA, 

Qfiìbra le SS. Lli. mi facessero l'agevoleissa di lasciarmi avere il l^ro^celebre 
W«5i'ss®^'i^i'^^^>> a prezzi ridotti cooie Tanno scorso, ne prenderei dodici dos-
zme. 

L'ottimo W t ci è-molto utile pei colerosi i quali non di rado còl solo 

•f-' t--^. 

}XSo del mede'̂ ÌEOo superano il *mqj|y|e> mortale, a ricuperano perfetta salute,' 
^ In generaiè'irS'cjF'fiaeè asrancèi-'^ciTriesce molto vantaggioso per tuttii^l 
Uuni prodoUi da questo clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro servo, 

I 

I • - • V 

T. Pozzi, Pref Ap, 

M OiPÌÙ B r NÀPOLI 
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Napoli, 2V«0iccwì?re 1873, . 
Certifico io sdfCoscritto di avere.^i^^^^liìistrato nelPOsp^^^le della Oonocenia 

U E'«Brwe«S§s'i3aa^iiì ai convalescenti di Colar a con loro grandissimo giovamento, 
E uotevola la tollsranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 

Iftn^li dt'po così fiera ìfittUittia,fiogìin!io avere sensibilìssim*» le vie digestive. La 
TOi.ncìpalo asione è l'attività digestiva che sì rìd^ltà^ onde il progressivo beoes* 
'sere che i convalescenti ne risentone. 

Il Medico Primario FIIAI^CESOO FEDE. Ì 
|>er la reuU^ della flrnia del Dott. Frahcefìco Fede. 

Il Sindaco Bpmv.hU, 
Visto la legalìiBzaziòW della firma s&jiirascrHta del Sindaco di Napoli, pTéil̂ Pre 

fette SPgue la firma. 
PREZZI : irmBottìglie da litro L, S^SIfr "— Piccole L, 1«4B 
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X3onvìUo flperto4j^(j4!ftiino, ctìl^ Scuole^Elementnri e Tfecniche e^#ll'Istituto Tfldriico 
a co» vanno uniti Gabinetti #Caboratorii ricc(j,i||imi con una Bblioteca ^i, oltre 10,000 
volumi».: . , : : ^ --,̂ :̂... '.^-. 

; , PeuBÌofìe mitiàsimai fiicaoilo frootó alfe grèvi speso dell'Insegnamento l'ìatituto colle 
rendite sue proprie, il Comune e la PròviVic'à, ed usofrultuarido irgrandif^so palazzo che la 
cdhtéaBà L^arai|,<ppn;:|Va a BtìadiaposiKionié col reddito del capitale di L; 250,000; 

Ai legato Letirdi si aggiunge l'altro assai cospicuo fattogli dall'avvocato FiÌìtj|Ìo MalUnfi 
' - -

onde; gli lAlànnL volendolo, vengono anciia isÈruiti in studi profassionali quaUU tcìeirafi» ©a 

Rivolgersi per programma àlt£t 
l.-l - - . ^ , 

ione dell' Istituto. 
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Gnarlsce: Ahèmij^vColori PalUdì,:PepMe hìanclìe, Poverta.di 8aiìgae,m* 
^ilfQrroaijQStat6dij?nrezz&asso!uta!HUÀTTIVOà'ognia!trofQrrugìi)O3o.0pìùec 

Mon Irrita lo stopiflico oomi ffnuglnoti,liquidi o^solublll ; fpM,M^o^t^ nB&ilorìB d'annosa •sul riniì'tl t 

; ; j gi voiido : 1° ia Natura; 3" in (̂ onfelll. 
Hi— il Vero S'erro ^M*»i-«3ìsie povtala 
i 'Ségnatum e l'EUclìGtla (|ui,contro ed il, ,,*-«.--k.//•* ̂  
„> FJ'ancoboilo4qr.̂ >t.i4»tî osjp:rtb>rf<ìaM î/if iX //rìf<HZSe^-£^ 
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V e n t ì l t a in E t a U a p r e s s o i A . M A N Z O N I e C S 
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'ARIS. 
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Numerosi Attestali delle primarie Autorità dediche. Medàglió di difer'sa Ésposizip|i.. ''..' "^^ 

f-, 
• 

:, deìD#;i^;;PQPKJ.;RvDetósla:dr£^^^^^ 
.;ÌPafenÌatì daU'Aiistrià, d^B'IngWHerra.e.aatrAmerìca e raccomandati'frtlYé lo colobrìtà 

1 cahnft 'H. dolor disdenti,,pfùn.rlsfìm J'̂ ' 

arie nei-Ì)iinl*i, è intU'psenWabUe suriruiiO-tlèU.tì up,q̂ ^̂  nV^^^^V îVi-Ì;lrt'2%. -

straordinarirLinf^nie bianchi. Prezzo l̂ : 1. 30 POLVERE DENTIFM 

' • © l O M B A T L T I l A P E I D E J f T M j ' " ^'^^''^ ^^^^^'^ P̂ *̂  piombare da soUii;de»|l-,ciwir, lìr&zzó t 2,50 
è realmente il rinitìdio.sovrnno / IL SAPOI^E D'ERBE MEDIGO-AROMAiriGa»M«*„«u«>a,.uB^f 

. ŷ ,,,. ,rfî iid9 alla stessa una flessibilità od una biauchcjiìza meravfylìosa. l^rezzg Coni, 8Cf al,peK20 

i\3j)oh\ Palazzo Murilcipàltì, ', 

',:-i-Sfej,^ 

fi 

In PADQyA presso F l i & e v l M Ì Ì Ì Ì O , l i vCèrbeSSo ' e FtleWSii; '': 
./b. 
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Senape ÌM fogli per 'SenapismX 
ADOTTATA IN T a T T I GLI OSPITAt . t ' 

ED I N VENUITA NBI .L 'UNIVERSO INTIERO 

ladispensabile nelle Famiglie od ai Viaggiatori; 

Non ammettere 
come g o ri. XJL1 Ktea. 

t f i f tA BlGOLLClT 
che ì spU fógji che 
trasversaìmeiUo 
hanno msonito 
quésta Segnatura 
in rosso. 

quandgfei capelli sono caduti buona nottV 
a. tutti, non c'è piii rimediò U , . / , ^ . ^ ; ^ 

Ma si può evitare la pa^uta ifQrtî caifi-
dò i tulbì quando 4-Capelli cpjĝ P̂Gî ô a. 
cadere; e cimosi; ottiene facilmente.^3|^ 
cendo usa del Balsamo capillare del doitt 
iCs^aweSi — lij^^composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pencola 
per l'uso esterno. 
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Farmacie. 
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DEPOSITO GiSHE||LE , 
24, Avenae'Victoria 

«irUfficio Annunzi del Giornale La Ve^e* 
ìjtìi S, Lnca, N^ 437C.ed in Provincia rt|jér 
pacco postale lire 5 . 5 0 . ,i *, , 
, Depositi in JPifttlaawÉ&'^esso l'AmminìstraW 

^iona del gìom&\Q i\ Bacchigltone e^^t^^^o ìhi 
é)g. Bul^a^'gUi profumiere all'Università, 

" • " \ E i -

'ih«*Qmettfti^ 
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m MEDAGLIE 30;,, 

Mai. oroaiifl 1881 
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Wiiìr Coca 
Antavo di Fclsina 
Eucalyplua 
Wldiile tilanù 
Arancio di Monaco 
Lombarrionim , 

h -

Diavolo 
Colombo a ' 
U(|uore(Je»aForqsla,5 
Guaranà 
San Goliardo 
Alpinista ìlallatio 

Afisortimeiilp di Gretpe ed aliri ,,.. 
,, -Liquori fini. ; )i 

TOli« «li V l ^ l §i:C!à)|i'ri l ^ ^ te r i e I^'asèiònall 
Sciroppi poncenirati a .vapore per bibite , 

Dtì{iosito del BENECiìÓTtNlì: dell'Abbazia ^di>Fècamp. 3208^ 
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